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1 PREMESSA 

Il presente documento illustra il programma operativo di lavoro per l’attuazione dell’incarico 
assegnato ad Ambiente Italia dalla Provincia di Matera con determinazione n. 145 del 
25.01.2008, avente per oggetto la fornitura di servizi tecnici per la registrazione ambientale 
EMAS di parte del territorio della provincia. 
 
Le attività connesse al progetto sono descritte nell’”Accordo di programma per l’applicazione 
sperimentale di strumenti di certificazione ambientale al territorio e alle attività turistiche 
dell’area del Metapontino”, sottoscritto nel dicembre 2004 dal Ministero dell’Ambiente, 
Regione Basilicata, Provincia di Matera, 5 Comuni (Bernalda, Novasiri, Policoro, Pisticci, 
Scanzano Jonico), API (Associazione delle Piccole e Medie Industrie della provincia di 
Matera) e CNA (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa 
della provincia di Matera). L’obiettivo dell’accordo, ripreso nell’incarico assegnato ad 
Ambiente Italia, è quello di sperimentare un sistema di gestione ambientale nel territorio della 
provincia che conduca alla registrazione EMAS di almeno un Comune e/o assegnazione del 
marchio Ecolabel Europeo per i servizi turistici di imprese operanti nel settore. 
 
Le attività previste sono le seguenti: 

- creazione di un forum locale; 
- realizzare un’analisi ambientale iniziale dell’area turistica di riferimento; 
- definizione e attuazione di sistemi di gestione ambientale e audit per l’area turistica, 

per le aziende interessate e per le autorità locali. 
 
L’allegato tecnico all’accordo di programma indica le seguenti attività: 

1. gestione del progetto, che comprende la creazione del forum locale; 
2. analisi ambientale territoriale; 
3. programma ambientale territoriale; 
4. registrazione dei Comuni campione e delle organizzazioni campione; questa fase si 

dovrebbe concludere con la registrazione EMAS di almeno un Comune e con la 
verifica e adeguamento ai criteri Ecolabel UE per le aziende che decidessero di 
chiedere il marchio. 

 
Alla luce delle più recenti evoluzioni dell’applicazione di EMAS nelle organizzazioni e negli 
ambiti territoriali, in modo particolare quelli turistici, considerando gli indirizzi della 
Commissione Europea in materia di produzione e consumo sostenibile e sulla base 
dell’esperienza di questi ultimi anni sull’assegnazione dell’Ecolabel UE per i servizi turistici, il 
presente piano operativo, dopo aver inquadrato l’ambito territoriale oggetto di intervento 
(capitolo 2), nel dare attuazione agli obiettivi dell’accordo di programma, formulerà gli 
opportuni aggiustamenti che verranno descritti nell’approccio metodologico (capitolo 3). 
C’è da precisare che l’approccio descritto ha avuto una sua prima discussione nel corso di 
una riunione tecnica effettuata il 30.01.2008 presso il Ministero dell’ambiente con la 
presenza della Provincia di Matera e i tecnici del Ministero dell’ambiente e di Ambiente Italia. 
La metodologia proposta nel piano operativo e l’articolazione dell’intervento (descritta nel 
capitolo 4) verrà presentata ai sottoscrittori dell’accordo di programma al fine di ricevere 
ulteriori osservazioni ed eventuali aggiustamenti, diventando quindi un documento definitivo. 
 
L’ultima parte del piano descrive i tempi del progetto, coerenti con la convenzione che regola 
l’incarico tra la Provincia di Matera e Ambiente Italia, e il gruppo di lavoro che Ambiente Italia 
utilizzerà per l’esecuzione del progetto stesso. 



CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO E DELLE ATTIVITA’ 
TURISTICHE DELL’AREA DEL METAPONTINO – PROGRAMMA OPERATIVO  

 

AI 08S016 - C1  Rev 01 27.02.2008 Pag. 3 

 

 

2 L’AMBITO TERRITORIALE OGGETTO DELL’INTERVENTO E IL SISTEMA 
TURISTICO DEL METAPONTINO 

Il territorio nel quale si prevede lo sviluppo del progetto è il sistema turistico del Metapontino, 
compreso nei Comuni di Bernalda, Novasiri, Policoro, Pisticci, Scanzano Jonico. L’area è 
molto interessante dal punto di vista economico e ambientale, in quanto vi é la 
contemporanea presenza di risorse turistiche legate ai 40 km di costa lungo il Mare Jonio, 
allo sviluppo di un distretto agro-alimentare, la presenza di rilevanti testimonianze storico-
archeologiche e di aree naturalistiche di pregio. 
L’industria turistica svolge un ruolo modesto nell’economia della regione provincia di Matera, 
anche se le potenzialità sono molte, per l’appunto legate alla presenza della risorse 
precedentemente accennate. 
Secondo i dati attualmente disponibili dell’APT Basilicata (aggiornati a dicembre 2005) la 
dotazione ricettiva dell’area è pari 121 strutture (vedi tabella) con una potenzialità di circa 
18.000 posti letto. Si tratta del 21% delle strutture e del 52% dei posti letto della provincia. 
Negli ultimi anni l’offerta si è sviluppata in modo modesto, dato che nel 2003 i dati rilevavano 
95 strutture e 17.500 posti letto. Come si può vedere la maggior parte dei posti letto sono 
presenti nel settore extralberghiero. 
 
Tipologia strutture turistiche Metapontino n. posti letto 

Agriturismo 70 599 

Alberghi 29 7.473 

Bed & brekfast 1 4 

Casa ferie (ricettività religiosa) 3 255 

Camping 11 7.360 

Appartamenti 4 185 

Residence 3 2.050 
Fonte. APT dati 2005 
 
I flussi turistici hanno evidenziato dal 2001 al 2005 un incremento del numero degli arrivi e 
delle presenze. Le presenze sono passate da circa 925.000 del 2001 a circa 1.186.000 del 
2005, mentre gli arrivi da circa 137.000 a 158.000 negli stessi anni. Il 2006 ha mostrato una 
flessione sia degli arrivi che delle presenze (148.000 arrivi e 1.100.000 presenze), in modo 
particolare dovuto ad un dimezzamento degli arrivi di turisti stranieri. Rispetto ai dati della 
regione, stiamo parlando del 33% degli arrivi e del 63% delle presenze. Dal punto di vista 
della stagionalità, ricerche e studi già effettuati da APT rilevano come la domanda sia 
concentrata nel periodo estivo (periodo balneare). 
 
Dalle informazioni connesse all’area di progetto emerge come il percorso verso una qualità 
del territorio e delle strutture turistiche potrebbe rappresentare una valida strategia, 
soprattutto se accompagnata da un’offerta che vada ad integrarsi con le risorse ambientali e 
storico-locali del resto della provincia di Matera e con la valorizzazione delle caratteristiche 
produttive della provincia, in modo particolare il distretto agro-alimentare. 
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3 APPROCCIO METODOLOGICO 

3.1 Il modello di governance per la sostenibilità e la promozione dei sistemi turistici 
locali 

Fra i fattori di sviluppo di maggiore successo per il sistema produttivo italiano, in grado 
ancora oggi di sostenerne la competitività sullo scenario internazionale, vi è il profondo 
radicamento delle imprese nei territori in cui operano e il legame con il contesto socio-
istituzionale locale. Il comparto turistico è fortemente condizionato da questo approccio, in 
modo particolare nelle regioni del sud dell’Italia, in quanto la qualità del territorio e gli 
strumenti di governance utilizzati, sono spesso aspetti che possono determinare il successo 
o l’insuccesso di una proposta di marketing turistico. 
 
La rilettura dei fattori competitivi dei sistemi turistici in alcune esperienze locali ha permesso 
di realizzare strategie imprenditoriali che hanno saputo coniugare efficacemente la crescita 
economica e la sostenibilità dello sviluppo locale. Nonostante la disomogeneità dei percorsi, 
possono essere evidenziati, ad esempio: 

- aree a valenza rurale, naturalistica e turistica che hanno messo in atto strategie di 
coordinamento e di supporto alle loro imprese per perseguire obiettivi di 
miglioramento ambientale attraverso un sistema di gestione territoriale riconosciuto 
dall’attestato EMAS destinato ai cosiddetti Ambiti Produttivi Omogenei (ad esempio la 
Comunità del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e, in fase di attuazione, il 
sistema turistico del Polesine); 

- sistemi produttivi territoriali che hanno puntato sulla qualificazione ambientale dei 
prodotti e servizi di provenienza locale e sulla gestione sostenibile della filiera per 
poter far leva su vantaggi competitivi legati alla dimensione dell’ecologia nei confronti 
del mercato (si pensi alla diffusione dell’Ecolabel UE o ai marchi di qualità dei prodotti 
agricoli); 

- aree caratterizzate dall’erogazione di servizi ai turisti che hanno sviluppato forme 
innovative di governance ambientale mirate a migliorare l’interesse e la fruibilità del 
proprio territorio (in questo settore sono molto attive alcune aree della Liguria e della 
Toscana). 

Due sono, a nostro parere, le novità che oggi si presentano sul piano metodologico, 
conseguenza di strategie e strumenti messi a punto dall’Unione Europea. La prima è la 
revisione del Regolamento EMAS avvenuta nel 2001 che va letta con la più recente proposta 
di modifica, avanzata da attori operanti nel panorama italiano, denominata EMAS Network. 
La seconda è la nuova strategia dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile (giugno 
2006), che identifica nella produzione e consumo sostenibile uno dei temi chiave per le 
future politiche europee, nazionali e locali. Con un suo atto formale del giugno 2007 il 
Consiglio Europeo conferma tale approccio e la Commissione Europea si impegna a 
presentare un Piano di Azione sul tema del Consumo e Produzione Sostenibile (SCP). 
Anche il Ministero dell’ambiente sta lavorando in questi mesi alla definizione di una strategia 
italiana per il consumo e la produzione sostenibile. Tra gli obiettivi di questi programmi, di 
estremo interesse per i sistemi turistici locali, vi sono quello di rendere coerente lo sviluppo 
economico e sociale con la capacità di carico dell’ecosistemi, migliorare le performance 
sociali e ambientali di prodotti, servizi e processi rendendo chiara e trasparente la 
comunicazione ai consumatori, diffondere le pratiche degli acquisti verdi (GPP). 
E’ in questo contesto di esperienze e di strumenti che si inquadra l’approccio metodologico 
che si propone nel presente lavoro. Il quadro di riferimento sono i temi legati alle opportunità 
di coordinamento e di partnership pubblico/privato nella gestione sostenibile di un’area 
turistica come quella del Metapontino. In questa area, contraddistinta da molti aspetti di 
omogeneità territoriale e ambientale, gli approcci innovativi di gestione sostenibile (EMAS, 
Ecolabel, marchi territoriali, ecc.) possono essere efficacemente applicati attraverso una 
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progettualità territoriale che sia in grado di coinvolgere e stimolare gli operatori del settore 
turistico e di quelli che attorno ad esso gravitano, grazie all’utilizzo di modelli di governance 
fondati sulla cooperazione e sul coordinamento degli attori locali (l’accordo di programma già 
definito, che potrebbe anche essere esteso ad altri soggetti interessati). 
Molto importante sarà anche il confronto con percorsi già sperimentati in altri sistemi turistici 
locali, in una sorta di scambio di buone pratiche e di sostegno reciproco, anche per 
apportare esperienza e contributi operativi alla messa a punto della strategia nazionale su 
questo tema. 
 
Il modello di governance per il Metapontino e la provincia di Matera avrà quindi come propri 
obiettivi quello di coinvolgere la comunità locale, razionalizzare l’offerta e le infrastrutture, 
dare supporto a nuova imprenditoria nel settore dei servizi turistici utilizzando i sistemi e i 
marchi di qualità, valorizzare le attrattive turistiche locali attraverso linee di prodotto 
specifiche e un prodotto complessivo mirato al “territorio”, prevedendo l’integrazione dei 
servizi offerti nell’area. 
 
Al fine di raggiungere gli obiettivi precedentemente indicati, il progetto si muove lungo due 
assi paralleli: 

- promuovere la certificazione ambientale degli enti pubblici che hanno la 
responsabilità del governo del territorio e quindi il controllo degli aspetti ambientali 
critici (aria, acqua, suolo, natura, ecc) e la gestione sostenibile delle determinanti 
dell’impatto (attività economiche, residenza, trasporti); 

- promuovere la qualità ambientale delle strutture e dei servizi turistici locali nel loro 
ciclo di vita, considerando non solo l’operatività delle aziende,turistiche, ma anche 
tutti i servizi e imprese ad essi connesse. 

3.2 La certificazione ambientale delle pubbliche amministrazioni 
L’obiettivo generale di questa parte del progetto è quello di sostenere l’attività delle 
Pubbliche Amministrazioni del sistema turistico del Metapontino per attuare un proprio 
sistema di gestione ambientale (SGA). Per un ente pubblico l’attuazione di un SGA significa 
dotarsi di una politica ambientale, effettuare un’analisi ambientale del territorio e degli aspetti 
ambientali connessi alle proprie attività, avere un programma ambientale che si ponga come 
obiettivo il miglioramento continuo degli aspetti e impatti ambientali, integrare le procedure 
del SGA all’interno delle prassi amministrative ed organizzative già utilizzate e verificare 
periodicamente il funzionamento del SGA. L’ente pubblico che ha attivato il SGA, può 
richiedere la certificazione da parte di un ente terzo accreditato. Il progetto prevede che gli 
enti che parteciperanno al progetto richiedano la registrazione ambientale secondo lo 
schema EMAS previsto dal Regolamento CE n. 761/01. 
La certificazione ambientale della Pubblica Amministrazione assicura che la qualità 
ambientale del territorio migliorerà in modo progressivo, garantendo sia ai cittadini che ai 
turisti una gestione sostenibile delle risorse ambientali. 
Gli obiettivi specifici del progetto sono i seguenti: 

- attivare un modello di gestione ambientale adatto alle peculiarità del territorio dei 
comuni dell’area di progetto; 

- mettere a punto un sistema pre-audit che coinvolge tutte Pubbliche Amministrazioni 
dell’area di progetto; 

- realizzare un approccio allo sviluppo dei sistemi di gestione ambientale che possa poi 
essere trasferito a tutti gli enti pubblici interessati ad ottenere la certificazione 
ambientale; 

- avviare la registrazione EMAS di un Comune; l’obiettivo di ottenere la registrazione 
EMAS è condizionato alla verifica effettiva della sussistenza delle condizioni di 
conformità alla normativa ambientale da parte dell’ente pubblico, sulla base delle 
indicazioni recentemente emanate dal Sincert (RT09 del dicembre 2007) e del 
Comitato per l’Ecolabel e Ecoaudit (Posizioni del 5 dicembre 2007). 
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3.3 La qualificazione ambientale delle imprese turistiche 
Questa parte del progetto è finalizzata ad attuare a livello locale la strategia europea sulla 
Produzione e Consumo Sostenibile. Gli obiettivi sono quelli di migliorare i prodotti, attraverso 
servizi innovativi e più compatibili con l’ambiente e coinvolgendo il consumatore. In questo 
senso, l’idea è quella di agire per migliorare gli strumenti a disposizione, quali l’Ecolabel 
Europeo, ma anche la Dichiarazione Ambientale di Prodotto (Environmental Product 
Declaration - EPD) e il sistema degli Acquisti Verdi (GPP). Il progetto intende mettere in luce 
il fatto che i prodotti e i servizi, perché vengano scelti da un consumatore responsabile, 
devono comunicare le proprie prestazioni ambientali in modo chiaro e trasparente. 
A questo fine verrà messo a punto uno strumento che permetta alle aziende di qualificare il 
servizio turistico sulla base di alcuni semplici indicatori ambientali e di un piano di 
miglioramento comunicato al consumatore. Una delle caratteristiche potrebbe essere la 
comunicazione della quantità di CO2 emessa lungo il ciclo di vita del prodotto e servizio e/o il 
fatto di utilizzare prodotti e servizi aventi le caratteristiche di essere “acquisti verdi”. 
Gli obiettivi specifici di questa parte del progetto sono quindi i seguenti: 

- mettere a punto un organismo promotore e un disciplinare che definisca le 
caratteristiche della qualificazione ambientale del servizio turistico; 

- verificare su alcune imprese dell’area delle caratteristiche del disciplinare, anche in 
relazione agli standard di certificazione ambientale delle imprese turistiche esistenti 
(ISO 14001 ed EMAS) e dell’Ecolabel Europeo. 

L’organismo promotore avrà le caratteristiche di essere il soggetto che gestisce il marchio a 
livello locale, in raccordo con le indicazioni nazionali. Potrà essere costituito dagli enti 
pubblici e privati che hanno promosso il progetto, con la partecipazione attiva delle 
rappresentanze delle imprese. Si avvarrà di strutture tecniche, che saranno differenti, per 
orientare le imprese verso il sistema di qualificazione e per effettuare le verifiche rispetto ai 
requisiti del disciplinare. 
Sulla base delle iniziative attivate, l’organismo promotore potrà rilasciare la qualificazione 
alle imprese che lo richiederanno. Le imprese, se lo riterranno opportuno, potranno inoltre 
anche aderire al sistema comunitario EMAS oppure all’Ecolabel per i servizi turistici. 
 
Su questo punto è importante inoltre che il progetto trovi una sua integrazione con quello già 
lanciato dalla Regione Basilicata, APT Basilicata, con la collaborazione di ARPAB. Infatti 
nell’ambito del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente 
della Basilicata e dall’Azienda di Promozione Turistica per la promozione e la diffusione della 
certificazione ambientale e, in attuazione della Legge Regionale 33/2000 relativa alla 
“Istituzione di un Marchio di Qualità Ambientale per le Strutture Ricettive Turistiche della 
Basilicata”, è stato di recente indetto un avviso per il conseguimento del Marchio di Qualità 
Ambientale Regionale per le Strutture Ricettive Turistiche. L’avviso è pubblicato sul sito di 
APT e ARPAB e utilizza dei criteri che sono stati definiti in apposite linee guida. 



CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO E DELLE ATTIVITA’ 
TURISTICHE DELL’AREA DEL METAPONTINO – PROGRAMMA OPERATIVO  

 

AI 08S016 - C1  Rev 01 27.02.2008 Pag. 7 

 

 

4 ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO 

4.1 Organizzazione della concertazione territoriale e gestione del forum 
Le attività di questa fase sono indirizzate a supportare la Provincia nella gestione di un forum 
che sarà costituito dagli attuali firmatari dell’accordo di programma e da eventuali altri 
soggetti da individuare e che siano rappresentativi delle istanze coerenti con le finalità del 
progetto. Il forum dovrà condividere il presente programma operativo e la metodologia 
adottata, i risultati delle analisi e delle sperimentazioni del progetto, i documenti strategici e 
tecnici per l’attuazione delle azioni e il suo mantenimento nel futuro. Il lavoro di Ambiente 
Italia sarà quindi quello di preparare le riunioni del forum e svolgere il ruolo di facilitatore 
degli incontri stessi. 
 
4.1.1 Preparazione incontri del forum 
Attività Incontri e contatti individuali o collettivi con gli attori locali 

Preparazione dei documenti e relazioni di consultazione del forum 
Strumenti Data base dei contatti con attori locali 
Tempi Per tutta la durata del progetto 
 
4.1.2 Gestione incontri del forum 
Attività Incontri del forum (massimo n. 4 nell’anno) 

Presenza di uno o più facilitatori durante le riunioni 
Verbalizzazione incontri 

Strumenti Tecniche di facilitazione 
Tempi Per tutta la durata del progetto 
 
Consegnabili 
della fase 

Incontri del forum e verbali degli incontri. 

 

4.2 Redazione dell’analisi e del programma ambientale dell’area turistica 
4.2.1 Impostazione analisi ambientale area 
Attività Primo reperimento documenti disponibili di analisi di area 

Analisi delle problematiche dell’area su documenti disponibili e messa a 
punto check list (indicatori, fonti per la raccolta dati) 
Stesura dell’indice del rapporto di analisi 

Strumenti Check list standard indicatori ambientali 
Tempi Entro Marzo 2008 
 
4.2.2 Raccolta delle informazioni e coordinamento con il sistema cartografico 
Attività Contatti con enti per la raccolta dei dati e informazioni 

Verifica del sistema cartografico disponibile e dei data base (i dati e gli 
indicatori verranno raccordati con il sistema cartografico solo se già 
esistente) 

Strumenti Interviste, check list specifiche e data base 
Eventuale sistema cartografico esistente 

Tempi Entro Maggio 2008 
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4.2.3 Elaborazione dei dati e analisi degli aspetti ambientali 
Attività Organizzazione ed elaborazione dei dati in schede per ogni indicatore 

Redazione di un primo report con le schede degli indicatori ed 
individuazione elenco degli aspetti ambientali 

Strumenti Matrice del modello DPSIR (determinanti, pressione, stato, impatto, 
risposta) 
Schede aspetti ambientali/indicatori 

Tempi Entro Giugno 2008 
 
4.2.4 Valutazione degli aspetti ambientali significativi 
Attività Applicazione di un criterio di valutazione per la significatività degli aspetti 

Selezione degli aspetti ambientali rilevanti di area 
Strumenti Sistema informatico di valutazione degli aspetti ambientali 
Tempi Entro Giugno 2008 
 
4.2.5 Redazione della relazione di analisi e inserimento dati nel sistema cartografico 
Attività Organizzazione delle informazioni e dati nell’indice predisposto nella fase 

4.2.1 
Redazione della relazione in una prima bozza, verifica della relazione, 
scrittura della relazione nella versione definitiva 
Eventuale inserimento dei dati nel sistema cartografico esistente 

Strumenti Relazione di analisi 
Tempi Entro Giugno 2008 
 
4.2.6 Identificazione obiettivi di miglioramento ambientale e redazione del programma 
ambientale territoriale 
Attività Messa a punto degli obiettivi di miglioramento ambientale sugli aspetti 

rilevanti (organizzazione degli obiettivi per componenti ambientali, strumenti 
attuativi di riferimento, target specifici) 
Scrittura del programma ambientale 
Concertazione del documento di programma ambientale con gli attori locali 
e il forum (attività 4.1) 
Stesura definitiva del programma ambientale territoriale 

Strumenti Documento standard di programma ambientale 
Incontri con soggetti locali e raccordo tra azioni di programma e impegni 
(disponibilità di risorse per l’attuazione delle azioni del programma) 

Tempi Entro Agosto 2008 
 
Consegnabili 
della fase 

Analisi ambientale iniziale del sistema turistico 
Programma ambientale territoriale 
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4.3 Messa a punto del modello di qualificazione ambientale per le imprese turistiche 
4.3.1 Promozione e sensibilizzazione presso le strutture turistiche 
Attività Contatti con le aziende turistiche e le associazioni di categoria 

Elenco delle strutture turistiche e dei servizi connessi 
Incontri di presentazione del progetto nell’area: si prevedono n.5 incontri 
(focus group) 

Strumenti Data base aziende 
Documentazione tecnica per la promozione 
Focus group 

Tempi Da marzo a luglio 2008 
 
4.3.2 Indagine presso alcune strutture dei criteri di qualità ambientale 
Attività Individuazione delle aziende sulle quali effettuare un’analisi: si prevede il 

coinvolgimento di almeno 7 imprese – una per categoria – e di 3 imprese di 
servizi connessi – filiera fornitori agro-alimentare, servizi portuali, servizi 
commerciali 
Analisi ambientale: verranno considerati requisiti ecolabel europeo, dei 
sistemi di gestione ambientale, i servizi al cliente, le interrelazioni con i 
servizi locali 
Redazione di una scheda per ogni azienda analizzata con individuazione dei 
punti di forza e criticità rispetto ai requisiti esaminati 

Strumenti Check list, Linee guida Ecolabel, ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Da maggio ad agosto 2008 
 
4.3.3 Redazione di un disciplinare e di un regolamento per la qualificazione ambientale 
Attività Analisi comparata dell’analisi ambientale del territorio e delle analisi presso 

le imprese 
Redazione della bozza del disciplinare e del regolamento per il sistema di 
qualificazione ambientale 
Verifica dell’applicazione metodologica e dei criteri con il forum (attività 4.1) 
Redazione definitiva del disciplinare e regolamento 
Suggerimenti per la promozione e diffusione degli strumenti di qualificazione 
ambientale nei confronti delle imprese e dei clienti 

Strumenti Analisi punti di forza e debolezza sul sistema locale 
Strategia europea e nazionale per il consumo e produzione sostenibile 

Tempi Da luglio ad ottobre 2008 
 
Consegnabili 
della fase 

Schede per le aziende (risultato analisi) 
Disciplinare e regolamento sistema di qualificazione ambientale 
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4.4 Attuazione del sistema di gestione ambientale EMAS per una pubblica 
amministrazione 

4.4.1 Pre-audit ambientale presso i 5 Comuni dell’area 
Attività Visite presso i 5 Comuni dell’area: incontro preliminare con parte tecnica e 

politica, approfondimento analisi di conformità normativa e pre-audit 
sull’organizzazione 
Contatti per la raccolta delle informazioni mancanti e integrazioni rispetto 
alle visite 

Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Check list di audit di conformità e sull’organizzazione 

Tempi Da marzo a maggio 2008 
 
4.4.2 Redazione della relazione di pre-audit e individuazione del Comune sul quale attuare il 
SGA 
Attività Redazione di una relazione di pre-audit per ogni Comune 

Incontro con consegna relazione pre-audit per ogni Comune 
Scelta del Comune sul quale attuare il SGA, sulla base dei risultati del pre-
audit 

Strumenti Incontri con Comuni 
Tempi Entro giugno 2008 
 
4.4.3 Completamento analisi ambientale iniziale e programma ambientale Comune 
Attività Completamento analisi ambientale iniziale 

Stesura bozza politica e programma ambientale (supporto nella fase di 
approvazione dei documenti) 

Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Entro luglio 2008 
 
4.4.4 Attuazione del SGA del Comune e formazione del personale 
Attività Consegna della documentazione standard al Comune 

Conduzione di tre fasi formative, la prima rivolta alla Direzione, la seconda 
alla struttura interna (il personale coinvolto nel SGA), la terza alle imprese 
fornitrici del Comune 
Supporto (anche a distanza) per la redazione della documentazione del 
SGA e la sua applicazione 

Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Da luglio a novembre 2008 
 
4.4.5 Redazione della Dichiarazione Ambientale EMAS 
Attività Stesura della dichiarazione ambientale EMAS 
Strumenti Regolamento CE 761/01 
Tempi Novembre 2008 
 
4.4.6 Audit ambientale interno 
Attività Conduzione dell’audit interno da parte di un auditor qualificato 

Consegna del rapporto di audit 
Assistenza per la fase di riesame della direzione 

Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Dicembre 2008 
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4.4.7 Assistenza alla prima verifica ispettiva dell’ente verificatore 
Attività Presenza durante la prima verifica ispettiva 

Indicazioni per la risoluzione delle non conformità 
Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Gennaio-Febbraio 2009 
 
4.4.8 Assistenza alla seconda verifica ispettiva (eventuale) e registrazione EMAS 
Attività Presenza durante la seconda verifica ispettiva (se nella prima non vengono 

rilevate gravi non conformità alla normativa ambientale da parte del Comune 
che possono interrompere l’iter di certificazione) 
Assistenza nei rapporti con la procedura prevista dal Comitato Ecoaudit per 
la registrazione EMAS 

Strumenti ISO 14001 e Regolamento CE 761/01 
Tempi Gennaio-Febbraio 2009 
 
Consegnabili 
della fase 

N.5 relazioni di pre-audit 
Documentazione del sistema di gestione ambientale per n.1 Comune 
Audit ambientale per n.1 Comune 
Assistenza alla prima verifica ispettiva per n.1 Comune 
Eventuale assistenza alla seconda verifica e registrazione EMAS n.1 
Comune 

 

4.5 Sperimentazione del sistema di qualificazione ambientale per alcune imprese 
turistiche 

4.5.1 Verifica applicazione del sistema di qualificazione ambientale presso alcune strutture 
turistiche 
Attività Applicazione sperimentale del modello di qualificazione ambientale per 

alcune imprese (si prevede l’applicazione ad almeno 5 imprese). L’attività 
sarà di assistenza e orientamento. 

Strumenti Disciplinare e regolamento del sistema di qualificazione ambientale 
Tempi Da ottobre 2008 a febbraio 2009 
 
4.5.2 Eventuale modifica a disciplinare e regolamento e stesura definitiva modello di 
qualificazione ambientale per il sistema turistico del Metapontino 
Attività Verifica dei risultati della sperimentazione ed eventuale modifica e 

integrazione del modello (disciplinare e regolamento) 
Strumenti Disciplinare e regolamento del sistema di qualificazione ambientale 
Tempi Da ottobre 2008 a febbraio 2009 
 
Consegnabili 
della fase 

Disciplinare e regolamento sistema di qualificazione ambientale 
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5 CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 

Si prevede l’inizio delle attività a partire da marzo 2008. 
mesi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

4.1             
             
4.2.1             
4.2.2             
4.2.3             
4.2.4             
4.2.5    AAT         
4.2.6      PAT       
             
4.3.1             
4.3.2      Sch.PMI       
4.3.3        Disc-Reg     
             
4.4.1             
4.4.2    Pre-audit         
4.4.3             
4.4.4             
4.4.5             
4.4.6             
4.4.7          Audit   
4.4.8           Verifiche ispett EMAS 
             
4.5        Sperimentazione sistema di qualificazione ambientale 
 
AAT = analisi ambientale territoriale 
PAT = programma ambientale territoriale 
SchPMI = schede aziende 
Disc-Reg = disciplinare e regolamento sistema di qualificazione 
Pre-audit = relazioni di pre-audit dei 5 Comuni 
Audit = audit ambientale per la registrazione EMAS del Comune 
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6 ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO 

Le risorse utilizzate da Ambiente Italia per l’esecuzione del lavoro sono descritte nel seguito, 
con indicazione di massima delle attività di competenza. 
 
Roberto Cariani 
Economista ambientale ed esperto 
senior sistemi di gestione e 
politiche di prodotto 

Responsabile di progetto e attività di coordinamento di 
tutte le fasi; responsabile attività 4.1, partecipazione 
attività 4.3, responsabile della fase 4.5 

Vincenzo Dottorini 
Consulente esperto, esperienza in 
progetti di analisi e sviluppo 
territoriale 

Collaborazione con il responsabile di progetto in tutte le fasi, 
partecipazione diretta alla fase 4.1; responsabile attività 
4.2; affiancamento nella fase 4.4.7 

Marzia Gallinaro 
Ingegnere per l’ambiente e il 
territorio, auditor ambientale 
qualificato, componente team di 
verifica, esperta in valutazione 
requisiti ecolabel 

Responsabile attività 4.3; intervento nelle fasi 4.4.1 e 4.4.2 
(pre-audit) e sviluppo del sistema di gestione ambientale per 
il Comune (da 4.4.3 a 4.4.8), collabora nella fase 4.5 

Ciro De Battisti 
Laurea in scienze ambientali, 
auditor ambientale qualificato ed 
esperto in sistemi di gestione per 
pubbliche amministrazioni 

Responsabile fase 4.4 e sviluppo del sistema di gestione 
ambientale per il Comune (da 4.4.3 a 4.4.8) 

Andrea Moretto 
Geologo, esperto in sistemi di 
gestione ambientale e politiche di 
prodotto, lead auditor gruppo di 
verifica 

Impostazione e collaborazione attività 4.3 e 4.5 
Conduzione audit ambientale presso Comune (fase 4.4.7) 

 
Oltre alle risorse indicate verrà incaricata una figura di collaborazione junior, in particolare 
per lo sviluppo delle fasi 4.2, 4.3 (indagine presso le aziende) e 4.4 (pre-audit e analisi 
iniziale di un Comune). 
 


